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Oggetto: [ID: 4536] Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19, del D. Lgs. 

152/2006. [V00749] S.S. 16 "Adriatica" - Variante di Ancona. Intervento di ampliamento da 2 a 4 corsie del 

tratto fra lo svincolo "Falconara" e lo svincolo "Torrette". Adeguamento tecnico dei seguenti elementi della 

carreggiata Nord: coordinamento plano-altimetrico della prima curva tra la pk 0+000 e la pk 0+672, Galleria 

Barcaglione, Viadotto Falconara II e Galleria Orciani. Proponente: ANAS SpA. Trasmissione parere regionale. 

 

 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), con nota 

DVA.U.0013033 del 22/05/2019, ns. prot. n. 624710 del 23/05/2018, ha comunicato a questo ufficio ed alle 

altre Amministrazioni interessate, la procedibilità dell’istanza, di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, per la 

realizzazione del progetto indicato in oggetto, presentato dalla Società ANAS S.p.A. 

 

Con nota ns. prot. n. 699894 del 06/06/2019 questa PF ha comunicato l’avvio del procedimento 

amministrativo relativo al rilascio del parere regionale nell’ambito dello screening nazionale per l’opera di cui 

all’oggetto.  

 

Ad esito, si trasmette in allegato alla presente il relativo parere regionale, con allegati i contributi 

pervenuti da parte degli Enti delle Marche coinvolti nel procedimento. 

 

Cordiali saluti 

 

AB/ 

 

Il Responsabile del Procedimento  

Velia Cremonesi 

Il Dirigente  

Roberto Ciccioli 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il 

quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19, del D.Lgs. n. 152/2006 
statale. S.S. 16 ”Adriatica” – Variante di Ancona. Intervento di ampliamento da 2 a 4 corsie 
del tratto fra lo svincolo “Falconara” e lo svincolo “Torrette”. Adeguamento tecnico dei 
seguenti elementi della carreggiata Nord: coordinamento plano-altimetrico della prima 
curva tra la pk 0+000 e la pk 0+672, Galleria Barcaglione, Viadotto Falconara II e Galleria 
Orciani.  
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 
 
Riferimenti normativi 

- L. 7 agosto 1990, n. 241; 
- D.Lgs. n. 42 del 2004 “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio”; 
- D.Lgs. n. 152 del 29/03/2006 “Norme in materia ambientale”; 
- L.R. n. 11. del 09/05/2019 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)"; 
 
 
Iter amministrativo 
 
Iter amministrativo pregresso 
Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio DEC/DSA/234 del 24/03/2004 è 
stato espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale, con prescrizioni, in merito al progetto 
SS16 Adriatica Variante di Ancona, ampliamento da 2 a 4 corsie, da realizzarsi nei comuni di 
Ancona e Falconara, proponente Anas Spa. Il decreto ministeriale recepiva quanto contenuto nella 
nota della regione Marche n. 813 del 19 maggio 2003 
Con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare DVA-2013-0008350 
del 08/04/2013 è stata determinata l’ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni al 
Decreto 234/2004 di cui sopra. 
Con Decreto del Dirigente della Posizione di funzione Valutazioni ed autorizzazioni ambientali della 
Regione Marche n. 46/VAA del 15/04/2014 si è dichiarata l’ottemperanza del progetto definitivo 
alle prescrizioni del Decreto 234/2004 ad eccezione della prescrizione n. 9, inerente lo studio 
dell’inquinamento atmosferico, e per la quale si rimandava alla progettazione esecutiva. Nello 
stesso Decreto si chiedeva che fossero recepite le seguenti indicazioni/prescrizioni: 
Acque superficiali 
1. In collaborazione con l’ARPAM Dip. Ancona dovranno essere stabiliti i due punti di 

monitoraggio, uno a monte ed uno a valle dell’intervento; 
2. Nel set di parametri da indagare nella tabella 12 del PMA dovrà essere inserito il parametro 

Piombo ed esclusi i seguenti parametri: Ferro, Calcio, Alluminio, Colorazione, Trasparenza, 
Streptococchi fecali, Coliformi totali, in quanto ritenuti poco significativi. 

3. A seguito dei risultati dell’ante operam dovranno essere definiti i valori di soglia di attenzione e 
di intervento ed i comportamenti da assumere in caso di superamento delle soglie.  

Aria 
4. Nella fase di progettazione esecutiva dovrà essere ottemperata la prescrizione n. 9 del Parere 

n.813/2003 della Regione Marche, recepito nel DEC/DSA/2004/0234 del 24/03/2004 del 
Ministero dell’Ambiente.   

5. Il programma delle attività da seguire dovrà essere conforme a quello descritto nei paragrafi 
4.5.4.1 Ante Operam, 4.5.4.2 Corso d’Opera, 4.5.4.3 Post Operam della relazione generale 
del Piano di Monitoraggio Ambientale, distribuendo equamente le misure nell’arco dell’anno; 
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6. Integrare le schede di rilevamento dell’atmosfera con i valori delle medie calcolate sulle 8 ore 
mobili anche in forma tabellare; 

7. Dovranno essere indagati tutti i metalli indicati per le misure ATMC; 
8. La società dovrà effettuare il monitoraggio in corso d’opera, per tutta la durata dei lavori, 

anche se gli stessi si protrarranno per più di tre anni 
Rifiuti/Suolo 
9. in merito allo stoccaggio del terreno vegetale, così come previsto dal Piano Cave della 

Regione Marche, l’altezza massima dei cumuli non dovrà eccedere i 2 metri di altezza, 
prendendo tutti gli accorgimenti necessari al fine di impedire la dispersione dei materiali da tali 
cumuli; 

10. Si ritiene che per effettuare un campione rappresentativo della matrice suolo, tenendo conto 
dell’estensione dell’area presa a riferimento, debbano essere applicate le metodologie di 
campionamento previste dal D.M. 13 settembre 1999 “Metodi ufficiali di analisi chimica del 
suolo”. 

Rumore 
11. Durante il monitoraggio post operam dovranno essere effettuate misure a centro stanza per 

verificare il rispetto dei limiti previsti all’interno degli ambienti abitativi, e qualora tali limiti non 
fossero rispettati dovranno essere previsti interventi diretti sui recettori per migliorare il potere 
fono isolante delle facciate. 

12. Il proponente provvederà a far eseguire misure negli 8 punti previsti di durata settimanale per 
la fase ante operam i cui esiti dovranno essere forniti agli enti competenti. 

13. Insieme ai risultati delle stime previsionali e delle misure dovranno essere forniti i dati di input 
utilizzati nelle simulazioni, con particolare riferimento ai flussi di traffico, nonchè l’evidenza 
dell’effettuazione della taratura del software; 

Vibrazioni 
14. Le misure in corso d’opera dovranno essere eseguite in corrispondenza delle attività più 

impattanti; 
 
Provincia di Ancona 
15. Dovrà essere posta particolare attenzione al raccordo plano-altimetrico tra la strada 

provinciale n. 4 “del Vallone” e la nuova rotatoria da realizzare, sistemando il piano viabile per 
circa 150 ml cioè fino a coprire il cavalcavia denominato “Cavalcavia Torrette-Agugliano” ed 
individuato nel catasto provinciale come opera n. 37. 

 
Autorita’ di Bacino 
16. per le aree di versante in dissesto identificate con il codice F-12-0034 e F-13-0178 il 

monitoraggio inclino metrico dovrà essere proseguito per tutta la durata prevista dalla verifica 
di compatibilità idrogeologica prodotta da ANAS spa. 

17. per le altre due aree in frana del PAI (F-13-0173 e F-13-0182) dovrà esser previsto già nella 
fase progettazione esecutiva il monitoraggio inclinometrico da prolungarsi con le stesse 
modalità di cui al punto precedente. 

 
Con nota loro prot. CDG-0613218-P del 19/11/2018, acquisita dal Ministero per l’Ambiente e per la 
tutela del territorio e del mare al prot. DVA-26293 del 21/11/2018, la Società ANAS S.p.a. ha 
presentato istanza ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi 
dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 per le variazioni progettuali oggetto della presente 
valutazione. 
Poiché gli interventi proposti comportano un incremento dei volumi delle demolizioni e degli scavi 
che richiede, data l’entità degli stessi, una adeguata modalità di movimentazione e gestione dei 
materiali di scavo, nonché di cantierizzazione (solo l’intervento di coordinamento plano-altimetrico 
della curva da pk 0+000 a pk. 0+672 implica un aumento del volume degli scavi di circa 35.000 
mc), si è ritenuto che possano sussistere potenziali impatti, significativi e negativi e che fosse, 
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quindi, necessario lo svolgimento di una adeguata valutazione ambientale attraverso la procedura 
di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19, del D.lgs n. 152/2006.  
Successivamente, a seguito della presentazione della documentazione di screening  da parte di 
ANAS, il MATTM, con nota DVA.U.0013033 del 22/05/2019, ns. prot. n. 624710 del 23/05/2018, ha 
comunicato a questo ufficio ed alle altre Amministrazioni interessate la procedibilità dell’istanza di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 
Descrizione dell’intervento oggetto dell’istanza 
Secondo quanto riportato dal proponente, le modifiche apportate al progetto definitivo si sono rese 
necessarie a seguito delle Osservazioni contenute nel Parere del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici n. 65/2017 del 25/01/2018 relativamente agli aspetti riguardanti la viabilità. 
Con riferimento alla carreggiata Nord, che si colloca prevalentemente sul sedime della strada 
SS16 esistente, il progetto definitivo, già valutato, prevedeva, nell’ottica della conservazione di 
alcune opere (galleria Barcaglione e galleria Orciani), il passaggio da una carreggiata di larghezza 
complessiva 9.75 m (come previsto per una strada di tipo B dalle normative vigenti) ad una di 
larghezza pari a 8.0 m (imposta dalla dimensione delle gallerie esistenti): per garantire la sicurezza 
dell’utente in tali tratte, il progetto definitivo imponeva un limite di velocità di 80 km/h. 
Sia nel tratto interessato della prima curva (progressiva compresa tra 0+000 e 0+672.051) che 
quello della curva in corrispondenza del viadotto Falconara II (pk 2+333.31), tracciate nell’ottica 
della conservazione dell’esistente, le verifiche di sicurezza per la velocità di percorrenza 110 km/h, 
non potevano essere rispettate, e pertanto anche in questo caso era stato imposto il limite di 
velocità di 90 km/h. 
Il CSLLPP si è espresso ritenendo che: “...tale approccio nel caso di specie ha dato origine ad 
alcune criticità e non conformità significative per la carreggiata Nord, con ripercussioni sulla 
fruibilità e sulla qualità dell’opera (livello di servizio offerto, qualità della circolazione, velocità 
consentite).” 
Il progetto è stato quindi modificato come di seguito specificato: 
 
Iter amministrativo relativo alla proposta di variante e alla verifica di ottemperanza alle 
prescrizioni del Decreto della Regione Marche n. 46/VAA del 15/04/2014 
Con nota ns. prot. n. 699894 del 06/06/2019 questa PF ha comunicato l’avvio del procedimento 
amministrativo, convocando contestualmente un tavolo tecnico per il giorno 18 giugno 2019. 
 
In data 11 giugno 2019 è stato svolto un sopralluogo congiunto tra tecnici di questa struttura e 
tecnici di ANAS al fine di visionare lo stato dei luoghi oggetto di variante. 
 
Con nota loro prot. 15314 del 03/03/2019, acquisita al ns. prot. n. 721418 del 11/06/2019, il 
Ministero per i Beni e le attività culturali ha comunicato l’avvio del procedimento amministrativo. 
 
In data 18 giugno 2019 si è svolto il tavolo tecnico precedentemente convocato. Le conclusioni 
della seduta sono state che il proponente avrebbe dovuto verificare se tra i recettori acustici in 
prossimità del raccordo tra SS76 e SS16 fossero state considerate le aree edificabili della zona di 
via del Tesoro, ai sensi del DPR 142/2004, e avrebbe dovuto rivedere, al fine di migliorarne la 
sicurezza, il raccordo per il ripristino della viabilità in via del Tesoro, interrotto dalla variante in 
esame. Avrebbe inoltre dovuto produrre una relazione a chiarimento dello stato di recepimento 
delle prescrizioni contenute nel Decreto della Regione Marche n. 46 del 15/04/2014. L’Arpam ha 
comunicato che avrebbe fornito le osservazioni di competenza. 
 
Con nota loro prot. 22063 del 02/07/2019, acquisita al ns. prot. 837511 del 02/07/2019, ARPAM – 
Dip. di Ancona ha inviato le proprie osservazioni tecniche suddivise per matrici ambientali. 
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Con nota ns. prot. 860355 del 08/07/2019 sono state trasmesse al proponente le richieste di 
integrazioni e contestualmente è stato trasmesso ai soggetti che avevano partecipato al tavolo 
tecnico il relativo verbale. 
 
Con nota loro prot. 420466 del 18/07/2019, acquisita al ns. prot. 907495 del 19/07/2019, ANAS ha 
trasmesso la seguente documentazione: 
- Piano di monitoraggio ambientale; 
- Studio sull’inquinamento atmosferico; 
- Quadro sinottico relativo alla verifica di ottemperanza. 
 
Con nota ns. prot. 952125 del 01/08/2019 questa PF ha richiesto ai soggetti coinvolti nel 
procedimento il contributo istruttorio relativo alla documentazione integrativa fornita da ANAS. 
 
Con nota loro prot. 464885 del 08/08/2019, acquisita al ns. prot. n. 981102 del 08/08/2019, ANAS 
ha comunicato di essere in procinto di completare la documentazione progettuale in risposta a 
quanto precedentemente richiesto con la ns. nota prot. 860355 del 08/07/2019 di cui sopra. 
 
Sono pervenuti due contributi istruttori da parte di ARPAM il primo del 30/08/2019 prot. n.1031365  
 
ANAS ha trasmesso la documentazione integrativa di completamento con nota del 26/09/2019 
prot. n. 1146142, a seguito della quale l’ARPAM ha trasmesso un secondo contributo istruttorio nel 
mese di ottobre.  
 
 
 
ISTRUTTORIA SULLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA 
Sintesi dall’elaborato “Studio preliminare ambientale” 
Descrizione delle opere oggetto di variante 
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Secondo quanto riportato dal proponente, le modifiche apportate al progetto definitivo si sono rese 
necessarie a seguito delle Osservazioni contenute nel Parere del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici n. 65/2017 del 25/01/2018 relativamente agli aspetti riguardanti la viabilità. 
Con riferimento alla carreggiata Nord, che si colloca prevalentemente sul sedime della strada 
SS16 esistente, il progetto definitivo, già valutato, prevedeva, nell’ottica della conservazione di 
alcune opere (Galleria Barcaglione e galleria Orciani), il passaggio da una carreggiata di larghezza 
complessiva 9.75 m (come previsto per una strada di tipo B dalle normative vigenti) ad una di 
larghezza pari a 8.0 m (imposta dalla dimensione delle gallerie esistenti): per garantire la sicurezza 
dell’utente, in tali tratte, il progetto definitivo imponeva un limite di velocità di 80km/h. 
Sia nel tratto interessato della prima curva (progressiva compresa tra 0+000 e 0+672.051) che 
quello della curva in corrispondenza del viadotto Falconara II (pk 2+333.31), tracciate nell’ottica 
della conservazione dell’esistente, le verifiche di sicurezza per la velocità di percorrenza 110 km/h, 
non potevano essere rispettate, e pertanto anche in questo caso era stato imposto il limite di 
velocità di 90 km/h. 
Il CSLLPP si è espresso ritenendo che: “...tale approccio nel caso di specie ha dato origine ad 
alcune criticità e non conformità significative per la carreggiata Nord, con ripercussioni sulla 
fruibilità e sulla qualità dell’opera (livello di servizio offerto, qualità della circolazione, velocità 
consentite).” 
Il progetto è stato quindi modificato come di seguito specificato: 
- “INTERVENTO 1” - Coordinamento plano-altimetrico della prima curva da pk 0+000,00 a pk. 

0+672.051 (riferimento progressiva asse nord): è stato aumentato il raggio di curvatura da 
R=350m del progetto definitivo, ad R=550 m, in modo da assicurare un limite di velocità di 100 
km/h compatibile con i limiti delle tratte stradali antecedenti e seguenti (delta V <= 20 km/h). Ciò 
ha indotto da un punto di vista altimetrico lo scostamento con l’asse del progetto definitivo di 
circa 50cm, e uno spostamento massimo della carreggiata di 20m verso sud (si vedano Figura 
2 e Figura 3). Per la zona in dismissione della carreggiata nord esistente, è stata prevista una 
riambientazione con specie arboree e arbustive. L’incremento del volume di scavo, dovuto alla 
traslazione planimetrica della sede, è di 35000mc. 
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“INTERVENTO 2” - Viadotto Falconara II (Asse Nord): Tale viadotto si trova sulla carreggiata 
esistente (asse nord); il progetto definitivo approvato prevedeva la demolizione di spalle e 
impalcato e la conservazione delle pile, previo consolidamento. Per garantire le velocità di progetto 
richieste dal parere del CSLLPP, è stato necessario inserire gli allargamenti derivanti dalle 
verifiche di visibilità (il viadotto si trova all’interno di una curva, nel progetto definitivo il non rispetto 
di tali verifiche era stato superato con l’introduzione del limite di velocità di 90km/h). Le dimensioni 
dell’impalcato con i nuovi allargamenti non risultano più compatibili con la conservazione delle pile, 
pertanto è stato necessario prevederne la demolizione. Analogamente a quanto già previsto nel 
progetto definitivo approvato, le fondazioni delle pile del viadotto Falconara II non verranno 
demolite, pertanto il progetto prevede una nuova scansione delle pile. Il nuovo progetto del 
viadotto è stato redatto seguendo le nuove norme tecniche per le costruzioni “D.M. 17 gennaio 
2018”. Per quanto riguarda il viadotto Falconara II Sud, si è proceduto a rivedere la scansione 
delle pile (rispetto al PD) per mantenerle allineate con il viadotto Nord. 
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“INTERVENTO 3” - Galleria Barcaglione e Galleria Orciani (Asse Nord): entrambe le gallerie 
esistenti presentano una sezione stradale di tipo CNRIII con carreggiata di larghezza complessiva 
8.00 m, quindi ridotta rispetto alle zone all’aperto (9.75m), nel progetto definitivo tale situazione 
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potenzialmente pericolosa per l’utente, veniva affrontata introducendo il limite di velocità di 80km/h. 
Il parere del CSLLPP, ha imposto l’adeguamento delle velocità di progetto e della sezione ad una 
di tipo “B”. Nell’ambito dell’adattamento funzionale e geometrico, è stato quindi previsto l’alesaggio 
dei due fornici, nonché la demolizione e la ricostruzione degli imbocchi. Anche la configurazione 
esterna sarà quindi omogenea tra le carreggiate. 
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Rischio idrogeologico 
 
Galleria Barcaglione (Frana 3) 
Il dissesto ricade all’interno della perimetrazione PAI R2 F-13-187 (P2); trattasi di fenomeni di 
colata superficiale passanti in profondità a scivolamento che si sono più volte manifestati nel 
tempo a seguito di intensi eventi meteorici. L’area cartografata, di circa 1,5 Ha, rappresenta la più 
evidente criticità geomorfologica censita lungo l’attuale SS16, come dimostra anche il fatto che la 
sua attività negli anni passati ha più volte creato disagi al traffico lungo la sottostante carreggiata. Il 
dissesto è stato oggetto di un’approfondita indagine geognostica e geofisica durante la campagna 
2011 e del 2018. Confrontando gli esiti dei sopralluoghi del 2012 con quelli del 2017 si riscontra 
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una situazione sostanzialmente immutata dei quadri fessurativi sulle opere di sostegno a monte 
della SS16, mentre i recenti interventi Anas hanno portato ad un miglioramento delle condizioni di 
stabilità del pendio tanto che, per quanto noto, dopo la seconda metà del 2012 non si sono 
registrati ulteriori dissesti. 
 

 
Parziale riattivazione E4: Galleria Barcaglione. Imbocco lato– dissesti km 3+110-3+275 lato monte 
 
 
Galleria Orciani (Frana 5) 
Il dissesto ricade entro la perimetrazione PAI R2 F13-0182 (P3) e deriva da fenomeni erosivi 
concentrati in alveo a valle del viadotto Orciani esistente attorno alla pk 3.980 ed imputabili alla 
restituzione concentrata delle acque drenate dall’attuale sede stradale. Procedendo verso la 
galleria Orciani ulteriori evidenze sono localizzate fra le pk 4.020 – 4.240 a monte del tracciato. 
Trattasi di piccole colate superficiali che talvolta in passato hanno portato materiale sulla sede 
stradale scavalcando i bassi muri esistenti; oggi sono contenute da una staccionata di recente 
realizzazione. Nello stesso tratto sono cartografati fenomeni di erosione concentrata, creep e 
soliflusso evidenziati anche dalla perdita di verticalità di alcuni pali della linea elettrica. 
 

 
Dissesto tra Rilevato e Galleria Orciani - km 3+980 – 4+240 lato valle 
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Galleria Orciani (Frana 6) 
Il dissesto mostra le caratteristiche di un fenomeno di colata /scivolamento. 
 

 
Frana 6-Galleria Orciani – dissesto km 4+420 – 4+480 
 
Galleria Orciani (Frana 7) 
Il dissesto è riconducibile a fenomeni di colata o misti colata/scivolamento. L’area interessata dal 
fenomeno più ampio ed evidente rimane a valle dell’attuale SS16, è valutata in circa 1,5 Ha, 
include anche fenomeni di erosione concentrata in corrispondenza di alcuni rivi ed interessa il 
limite superiore della perimetrazione PAI R2 F-13-0178 (P3). Al piede della SS16 e nella porzione 
di monte sono evidenti ristagni idrici marcati da una fitta vegetazione. A monte della SS16 si 
localizzano alcune colate di dimensioni complessivamente più contenute che ricadono nell’angolo 
nord occidentale della perimetrazione PAI R1 F-13-0194 (P2). 
 

 
Frana 7: Galleria Orciani Imbocco esistente AN – dissesti km 4+520 – 4+625 lato monte e valle 
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Rischio idraulico 
Relativamente al tema del rischio idraulico dalla visione delle carte del PAI non risultano aree 
perimetrate per rischio idraulico. Gli effetti prevedibili per la componente suolo sono quindi 
associati al possibile innesco di circoscritti fenomeni di frane superficiali. 
 
Paesaggio 
I provvedimenti mitigativi consistono soprattutto nella tipologia delle opere realizzande che si 
conforma, anche nella carreggiata nord, a quanto previsto dal progetto definitivo approvato per la 
carreggiata sud in merito a: 
Correzione curva 
E’ prevista la rigenerazione del suolo attualmente occupato dal sedime stradale, che con lo 
spostamento a monte della curva viene liberato dagli usi stradali e trasformato in area verde e area 
per all'alloggiamento della vasca di prima pioggia. 
 

 
 
Estratto della tavola- interventi di inserimento ambientale e paesaggistico- Tav 1- Sistemazione a verde della curva 
oggetto di correzione 
Imbocchi di galleria 
Questi vengono realizzati a "becco di flauto" nelle gallerie Barcaglione ed Orciani anche nella 
carreggiata nord. 
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Pile del Viadotto Falconara II 
Le pile del ricostruendo viadotto sono rimesse in asse con quelle della carreggiata sud previste nel 
progetto definitivo. 
 
Opere a verde 
Anche le opere a verde, atte a mitigare gli effetti sul paesaggio dovuti alle modifiche al progetto 
definitivo, si conformano quindi a quanto previsto dalla procedura di VIA e dagli atti di verifica di 
ottemperanza.  
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RUMORE 
L'aggiornamento degli studi e delle indagini eseguito nella fase di progettazione esecutiva 
conferma il quadro previsionale degli effetti sulla componente e dei provvedimenti mitigativi già 
previsti. I risultati delle simulazioni acustiche effettuate sui ricettori significativi hanno rilevato il 
superamento diffuso dei limiti normativi specialmente per quanto riguarda il periodo notturno. Si 
confermano, pertanto, gli interventi mitigativi previsti dal progetto definitivo approvato ovvero 
l’installazione di specifiche barriere fonoassorbenti. 
Gli interventi di mitigazione acustica proposti, oltre che tecnicamente conseguibili e di facile 
applicabilità, consentono una riduzione sensibile dell’impatto acustico dovuto alla sola Variante di 
Ancona, fino al contenimento dello stesso entro i valori limite vigenti presso la quasi totalità delle 
strutture edilizie analizzate. 
Risulta in ogni caso necessario porre l'attenzione sui ricettori maggiormente esposti, attraverso un 
approfondito piano di monitoraggio ambientale che intensificando i punti di misura nell'intorno 
garantirà il controllo del clima acustico nelle aree oggetto di intervento, consentendo di valutare sia 
l’efficacia degli interventi di mitigazione proposti che l’opportunità di mettere in atto ulteriori azioni 
di salvaguardia. L'ubicazione dei nuovi ricettori è stata riportata nel paragrafo 4.1.2, al quale si 
rimanda. 
Per la fase di esercizio ed al fine di determinare i livelli di rumorosità prodotti dal traffico veicolare, 
sono state individuate delle postazioni di misura fissa RUMS che misureranno in continuo il rumore 
per 7 giorni consecutivi. L'ubicazione di tali postazioni è riportata di seguito. 
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STRUTTURA DEL PROGETTO DI CANTIERIZZAZIONE 
 
La viabilità interessata dal traffico indotto dalle attività di costruzione dell’opera in esame non verrà 
modificata, essa si estende dalle aree immediatamente limitrofe alla zona dei lavori, fino ai poli 
estrattivi dei materiali di costruzione ed alle discariche variamente ubicate nei dintorni di Ancona e 
tutte confermate in sede di progetto esecutivo. La viabilità di collegamento della zona dei lavori con 
le cave e discariche individua arterie stradali idonee al transito di mezzi pesanti, e le cui capacità e 
livelli di servizio non vengano significativamente ridotti per effetto del numero di viaggi orari degli 
autocarri diretti o provenienti dalle aree di lavoro. 
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Corografia con i siti di prestito/deposito e relativi percorsi 
 
Dalla sovrapposizione delle carte delle piste e delle aree di cantiere che segue, si da evidenza 
dell’invarianza del progetto di cantierizzazione dell’opera. 
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Sovrapposto aree e piste di cantiere PD-PE 
 
 
Come si nota dalla sovrapposizione, le aree e le piste di cantiere sono sostanzialmente 
confermate, le uniche variazioni riguardano la sottrazione di alcune “aree Tecniche” che erano 
previste in prossimità del viadotto Falconara II e degli imbocchi delle due gallerie considerate. 
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Aree eliminate rispetto al PD 
 
 
CARATTERISTICHE DELLE NUOVE ATTIVITÀ PREVISTE CON LE MODIFICHE DEL 
PROGETTO 
Le modifiche al progetto esecutivo possono determinare effetti prevedibili sulle componenti 
rumore, vibrazioni e atmosfera relativamente ai ricettori più prossimi alle lavorazioni e alla viabilità 
di cantiere. 
Rispetto al quadro prefigurato dal progetto definitivo nel progetto esecutivo si registrano le 
seguenti modifiche dovute alle nuove attività di lavorazione (ampliamento curva, 
demolizione/ricostruzione Viadotto Falconara II, alesaggio gallerie Barcaglione e Orciani 
carreggiata nord): 
- aumento degli scavi terrosi; 
- aumento dei materiali rivenienti da demolizioni; 
- aumento dei materiali di approvvigionamento; 
- aumento dei mezzi di trasporto di materiale e materiali. 
Prima di sviluppare le valutazioni e le considerazioni sugli effetti è utile definire in termini 
quantitativi e qualitativi le caratteristiche dei materiali che hanno origine dalle lavorazioni che si 
determinano con le modifiche al progetto definitivo. 
L'aumento degli scavi (sterri, scotici e scavi), dovuti essenzialmenbte alla correzione della curva 
tra le pk 0+000 e 0+627 è pari a circa 35000 m3. La demolizione delle pile del Viadotto Falconara 
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II è pari a circa 1000 m3. L'alesaggio delle gallerie e il rifacimento degli imbocchi determina 
ulteriori demolizioni per circa 2000 m3. 
Complessivamente i materiali reimpiegabili derivanti dalle demolizioni sono pari a circa 3000 m3 in 
più. 
Questi dati rapportati alla tabella del paragrafo 4.2.5 (riepilogo dei materiali di risulta –“Relazione 
sulla gestione delle materie" – aggiornata al parere CSLLPP n°83/2016 in data 24/02/2017) 
dimostrano che: 
- i maggiori scavi previsti dalle modifiche oggetto di studio hanno un'incidenza pari allo 0.35% 

dell'ammontare degli scavi, sterri, scotici, previsti dal progetto definitivo 
- il valore volumetrico derivante dalle ulteriori demolizioni di "materiali reimpiegabili" rapportato al 

totale dei quantitiativi dello stesso tipo determinati dal progetto definitivo è pari al 2.6% del 
totale previsto dal progetto definitivo. 

 
L'incidenza del trasporto degli stessi quantitativi aggiuntivi di materiali è stimata, nelle stesse 
percentuali sul valore di 1000 camion/mese previsti (Relazione Sulla Gestione Delle Materie, 
pag. 80/152), porta ad un incremento del numero di camion/mese di 3.5 per il trasporto delle terre 
e rocce da scavo e pari a 26 camion mese per il trasporto dei materiali riciclabili. In totale si 
avranno 29.5 camion/mese in più (1 al gg) per effetto delle maggiori lavorazioni previste dalle 
modifiche del progetto definitivo di che trattasi. 
 
 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE RELATIVE AGLI IMPATTI AMBIENTALI DETERMINATI DAGLI 
INTERVENTI OGGETTO DI VARIANTE 

 
Come sopra riepilogato, le opere in variante proposte (interventi 1, 2 e 3 sopradescritti) sono 
necessarie per aumentare il livello di sicurezza dell’infrastruttura stradale, e non andranno ad 
aumentare il traffico veicolare rispetto a quanto precedentemente valutato con Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 234 del 24/03/2004. Con successivo Decreto 
del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 8350 del 08/04/2013 sono 
state dichiarate ottemperate le condizioni ambientali. La Regione con il Decreto del Dirigente della 
PF Valutazioni ed autorizzazioni ambientali n. 46/VAA del 15/04/2014 ha dichiarato l’ottemperanza 
del progetto definitivo alle prescrizioni della Regione Marche contenute nel Decreto 234/2004, ad 
eccezione della prescrizione n. 9, relativa allo studio dell’inquinamento atmosferico, e per la quale 
si rimandava alla progettazione esecutiva. Nello stesso Decreto si chiedeva che fossero recepite 
alcune indicazioni/prescrizioni prevalentemente riguardanti il PMA. 
 
A seguito dell’esame della documentazione di progetto e dell’istruttoria effettuata si può 
ragionevolmente prevedere che: 
- in fase di realizzazione, gli ulteriori impatti potenzialmente attesi a seguito della realizzazione 

delle opere in variante, rispetto a quanto precedentemente valutato nel Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 234 del 24/03/2004, saranno ascrivibili alle 
componenti rumore, vibrazioni e atmosfera relativamente ai ricettori più prossimi alle lavorazioni 
e alla viabilità di cantiere. Ci sarà inoltre un aumento degli scavi terrosi e dei materiali 
provenienti dalle demolizioni, nonché un aumento dei materiali di approvvigionamento e dei 
mezzi di trasporto di materiale e materiali. Mentre per gli impatti su rumore, vibrazioni ed 
atmosfera si rimanda ad un attento rispetto del piano di monitoraggio previsto, si ritiene che gli 
impatti determinati dall’aumento dei materiali di risulta e di approvvigionamento siano di entità 
limitata nell’ottica della realizzazione dell’intera opera; 

- in fase di esercizio, gli ulteriori impatti potenzialmente attesi a seguito della realizzazione delle 
opere in variante, rispetto a quanto precedentemente valutato nel Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 234 del 24/03/2004, saranno ascrivibili 
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principalmente alla matrice rumore/vibrazioni, mentre è da ritenere che rimangano inalterati 
quelli relativi all’impatto sulla matrice atmosfera.  

Conformemente a quanto contenuto nei contributi istruttori ARPAM si resta in attesa degli 
opportuni riscontri alle osservazioni in essi contenute. 
 
Relativamente al Decreto del Dirigente della Posizione di funzione Valutazioni ed autorizzazioni 
ambientali della Regione Marche n. 46/VAA del 15/04/2014, permane la necessità di completare 
l’ottemperanza al Decreto del Dirigente della PF Valutazioni ed autorizzazioni ambientali n. 46/VAA 
del 15/04/2014, cui si rimanda, e in particolare alla prescrizione n. 9 contenuta nello stesso. 
 
Nell’istruttoria si è tenuto conto della nota del Comune di Falconara Marittima loro prot. 33437 del 
27/08/2019, ns. prot. 1014654 del 27/08/2019, e dell’Autorità di Bacino dell’Appennino centrale 
prot. n. 7114 del 16/10/2019 ns. prot. n. 1245324 del 16/10/2019, già trasmessovi per conoscenza 
dagli stessi. 
 
Per quanto sopra evidenziato, le opere previste non sembrano modificare in maniera sostanziale il 
quadro ambientale oggetto delle precedenti valutazioni. Resta comunque la necessità di dare 
riscontro alle richieste effettuate da ARPAM. 
 
AB  
 

La Responsabile del Procedimento  
Velia Cremonesi 

 
 

 

Allegati: 
- ARPAM loro prot. 22063 del 02/07/2019, ns. prot. 837511 del 02/07/2019 
- ARPAM loro prot. 28244 del 30/08/2019, ns. prot. 1031365 del 30/08/2019. 
- ARPAM nota loro prot. 35019 del 25/10/2019, ns. prot. 1280839 del 25/10/2019;  
- Comune di Falconara Marittima loro prot. 33437 del 27/08/2019,  
- Autorità di Bacino dell’Appennino Centrale prot. n. 7114 del 16/10/2019 
 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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